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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 24 gennaio 2017. – Presidenza
del vicepresidente Massimo FIORIO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 13.50.

Massimo FIORIO (PD), presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del Regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-

terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-10343 Gallinella: Sulle criticità sorte nell’attua-

zione della misura « promozione sui mercati dei

Paesi terzi » dell’OCM vino.

Filippo GALLINELLA (M5S) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
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tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Filippo GALLINELLA (M5S), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto per la
risposta fornita dal rappresentante del
Governo. Al di là dell’aver smentito la
notizia di stampa della mancata parteci-
pazione dei tecnici ministeriali ad una
riunione indetta dalle regioni sulla ge-
stione delle misure di promozione, rileva
che il sottosegretario non ha chiarito quali
decisioni il Ministero abbia assunto per
superare l’impasse creatasi per le aziende
vincitrici del bando promozione OCM Vino
che, in attesa della pronuncia del giudice
amministrativo, non avviano i progetti per
il rischio che le risorse assegnate vengano
messe in discussione.

5-10344 Fedriga: Sugli interventi normativi e finan-

ziari volti al rilancio del settore olivicolo e alla piena

attuazione del PON.

Guido GUIDESI (LNA), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Guido GUIDESI (LNA), nel replicare,
dopo aver preso atto che il Governo ritiene
che le risorse stanziate siano adeguate e
che siano stati realizzati tutti gli interventi
necessari al rilancio del settore olivicolo,
osserva che i dati di mercato hanno finora
evidenziato una realtà diversa: il fabbiso-
gno interno non risulta compensato e la
competizione nel mercato internazionale è
insostenibile per le aziende italiane nono-
stante l’altissima qualità del prodotto na-
zionale e le ampie potenzialità del settore
in termini di incremento del PIL. Resta
dunque in attesa di poter disporre dei
prossimi dati di mercato per un successivo
confronto con il Governo.

5-10345 Venittelli: Sull’emergenza provocata nel
centro-sud dagli eccezionali fenomeni atmosferici

verificatisi nel mese di gennaio 2017.

Laura VENITTELLI (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Laura VENITTELLI (PD) replicando, si
dichiara soddisfatta per la risposta fornita
dal rappresentante del Governo.

5-10346 Zaccagnini: Sulla praticabilità di soluzioni

quale quella delle stalle collettive per far fronte

all’emergenza post-sismica per il settore zootecnico.

Adriano ZACCAGNINI (Misto) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Adriano ZACCAGNINI (Misto), repli-
cando, si dichiara soddisfatto per la ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno in quanto ritiene che la soluzione
delle stalle collettive sia l’unica effettiva-
mente percorribile per far fronte all’at-
tuale emergenza sismica in tempi celeri.
Invita pertanto il Governo ad assumere
tutte le iniziative utili a rendere praticabile
tale soluzione e a superare la contrarietà
spesso manifestata, anche in passato, dagli
allevatori, tenendo conto che l’attribuzione
di stalle individuali allungherebbe oltre
modo i tempi di realizzazione degli inter-
venti a sostegno del settore.

5-10347 Russo: Sui ritardi nella corresponsione dei

premi di cui alla misura 214 – Asse II – Pagamenti

agro-ambientali.

Paolo RUSSO (FI-PdL) illustra l’inter-
rogazione in titolo.
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Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Paolo RUSSO (FI-PdL), replicando, si
dichiara molto soddisfatto per la risposta
fornita dal rappresentante del Governo,
che dimostra l’attenzione dell’Esecutivo
nel monitorare la situazione fortemente
critica subita da molte aziende campane a
causa dei ritardi nel pagamento dei premi.
Manifesta apprezzamento per la lucida
analisi svolta dal sottosegretario che porta
ad individuare in capo alla regione Cam-
pania la responsabilità dei ritardi, in par-
ticolare sotto il profilo della lunghezza e
farraginosità delle procedure istruttorie.
Valuta quindi con favore l’impegno as-
sunto dal Governo di sollecitare la regione
Campania a porre fine ai ritardi, nella
consapevolezza che gli stessi contributi
erogati con mesi di ritardo rappresentano
una grave criticità per il settore.

Massimo FIORIO (PD), presidente, di-
chiara quindi concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.20.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 24 gennaio 2017. — Presidenza
del vicepresidente Massimo FIORIO. – In-
terviene il sottosegretario per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 14.20.

Proposta di nomina del prof. Enrico Corali a pre-

sidente dell’Istituto di servizi per il mercato agricolo

alimentare (ISMEA).

Nomina n. 94.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di nomina in oggetto, rinviato
nella seduta del 17 gennaio scorso.

Massimo FIORIO (PD), presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo
del PD hanno chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assi-
curata anche mediante trasmissione con
impianto audiovisivo a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, propone che la Commissione
esprima parere favorevole sulla nomina in
oggetto.

Massimo FIORIO (PD), avverte, quindi,
che si passerà alla votazione della propo-
sta di parere favorevole formulata dal
relatore sulla proposta di nomina del prof.
Enrico Corali a presidente dell’Istituto di
servizi per il mercato agricolo alimentare
(ISMEA).

Comunica che sono in missione i de-
putati Massimiliano Fedriga, Maurizio
Lupi e Luca Sani.

Indìce quindi la votazione a scrutinio
segreto sulla proposta di parere favorevole
formulata.

La Commissione procede alla vota-
zione.

Massimo FIORIO (PD), presidente, co-
munica il risultato della votazione:

Presenti: 35.
Votanti: 26.
Astenuti: 9.
Maggioranza: 14.
Voti favorevoli: 26.

La Commissione approva.

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Luciano Agostini, Antezza, Franco
Bordo, Capozzolo, Carra, Catania, Cova,
Cuomo, Dal Moro, Faenzi, Fauttilli,
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Fiorio, Lavagno, Marrocu, Mognato (in
sostituzione del deputato Zanin) Mon-
giello, Oliverio, Palma, Prina, Romanini,
Rostellato (in sostituzione del deputato
Falcone), Schullian, Taricco, Terrosi, Ve-
nittelli e Zaccagnini.

Si sono astenuti i deputati: Benedetti,
Massimiliano Bernini, Catanoso Genoese,

Di Stefano, Gagnarli, Gallinella, L’Abbate,
Lupo e Russo.

Massimo FIORIO (PD), presidente, av-
verte che comunicherà il parere espresso
alla Presidenza della Camera, ai fini della
trasmissione al Governo.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO 1

Interrogazione 5-10343 Gallinella: Sulle criticità sorte nell’attuazione
della misura « promozione sui mercati dei Paesi terzi » dell’OCM vino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli colleghi, è
necessario innanzi tutto rassicurare gli
interroganti circa l’impegno con cui il
Ministero sta seguendo la gestione del
bando promozione OCM Vino. Non corri-
sponde, infatti, al vero la segnalata man-
canza di coordinamento del Ministero con
le Amministrazioni regionali: gli Uffici del
Ministero sono in contatto continuo sia
con le Amministrazioni regionali che con
AGEA con il fine comune di arrivare ad
attivare tutte le azioni previste nel più
breve tempo possibile.

In particolare, si precisa che, in riferi-
mento alla notizia apparsa sulla stampa
circa la mancata partecipazione di questa
Amministrazione a una riunione indetta
dalle Regioni, gli Uffici del Ministero che
si occupano delle misure di promozione
non hanno ricevuto alcun invito ad incon-
tri specifici sul tema.

Diversamente nell’ultimo mese, risulta
convocata dalle Regioni una riunione sul-
l’OCM vino alla quale hanno partecipato i
tecnici del Ministero, con riguardo al
Piano nazionale di sostegno del settore
vitivinicolo, cornice strategica all’interno
della quale insiste la misura promozione
dell’Organizzazione Comune del Mercato
del Vino.

Si informa inoltre che, per quanto
riguarda in particolare la gestione della
misura di promozione, al fine di collabo-
rare al meglio con le competenti ammi-
nistrazioni regionali e provinciali nonché
con l’organismo pagatore AGEA, si è svolto
presso il Ministero il giorno 23 gennaio
una specifica riunione sul tema, nella
quale tutte le Amministrazioni coinvolte,
pur nel rispetto delle specifiche compe-
tenze, hanno condiviso il percorso ammi-
nistrativo per consentire alle imprese di
dare concreta attuazione alle misure.
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ALLEGATO 2

Interrogazione 5-10344 Fedriga: Sugli interventi normativi e finanziari
volti al rilancio del settore olivicolo e alla piena attuazione del PON.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
questo Ministero ha la massima attenzione
in ordine a tutti i possibili interventi
normativi e finanziari da mettere in atto al
fine di porre le basi per un reale rilancio
di settore del comparto produttivo olei-
colo, dando piena attuazione al Piano
Olivicolo Nazionale (PON), che per la
prima volta è stato messo in campo a
livello statale. Questo rappresenta una
chiave fondamentale di supporto alla ri-
presa della competitività dei nostri olii
extravergine di oliva.

Proprio per una sua più efficace attua-
zione il Governo ha individuato un mirato
strumento finanziario, rappresentato dal
Fondo di intervento per il settore olivicolo,
istituito con il decreto-legge 5 maggio
2015, n. 5, convertito con modificazioni,
dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, con una
dotazione di 32 milioni di euro.

Nell’ambito della OCM, poi, sono pre-
viste misure specifiche di sostegno al set-
tore dell’olio di oliva che prevedono un
finanziamento comunitario di euro 108
milioni circa spalmati nel triennio di pro-
grammazione.

Sempre per dare sostegno al settore
olivicolo l’Italia, con il decreto ministeriale
18 novembre 2014, ha deciso di destinare
70 milioni di euro l’anno del plafond totale
per il sostegno accoppiato nell’ambito
delle risorse Pac.

In ultimo, asset non meno rilevante,
parliamo di uno strumento di organizza-

zione della produzione e della filiera. Il
citato decreto-legge n. 91 di 2015 apporta
inoltre una significativa innovazione nel-
l’ambito delle relazioni di filiere modifi-
cando in modo incisivo la normativa sulle
organizzazioni interprofessionali. Proprio
grazie a questa norma si è arrivati al
riconoscimento della prima organizza-
zione interprofessionale dell’olio mai fatta
prima in Italia.

Per questo il Fondo nazionale di inter-
vento va nella direzione di uno strategico
supporto allo sviluppo delle forme orga-
nizzate: le risorse disponibili per oltre un
terzo vengono destinate a supportare la
crescita organizzativa delle Organizzazioni
di produttori, chiamate ad affrontare una
riforma che è imposta non solo dalla
normativa di respiro comunitario ma an-
che dalle contingenze di mercato.

Accanto a tali obiettivi strategici, ap-
pena esemplificati alla Vostra attenzione,
abbiamo collocato ambiti operativi non
meno significativi ed efficaci tra i quali
cito, in particolare l’attività di ricerca (1/4
delle risorse cioè circa 8 milioni di euro)
e l’attività di promozione ed informazione
che si attesta sull’ordine del 16 per cento
delle risorse totali. Sono questi due i
cardini su cui la filiera ha sempre mani-
festato una forte domanda e alla quale
abbiamo inteso dare una risposta ade-
guata.

Entro il mese di dicembre 2016, stante
la sua complessità, è stato elaborato ed
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assegnato al CREA un primo stralcio del
programma nazionale di ricerca olivicolo,
per terminare la sua elaborazione entro il
prossimo mese di febbraio.

In conclusione, segnalo che, nei giorni
addietro, è stato dato avvio ai primi im-
pegni di spesa – che riguardano in par-
ticolare il finanziamento delle attività di
ricerca ed una prima tranche di finanzia-

mento per l’accesso al credito – ed è stato
pubblicato un bando finalizzato alle Or-
ganizzazioni di produttori per la promo-
zione dei sistemi di qualità.

A breve un ulteriore bando verrà pub-
blicato per le PMI costituite in reti di
impresa e nei prossimi mesi il MIPAAF
sarà impegnato nel completamento delle
iniziative previste dal Piano.
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ALLEGATO 3

Interrogazione 5-10345 Venittelli: Sull’emergenza provocata nel cen-
tro-sud dagli eccezionali fenomeni atmosferici verificatisi nel mese di

gennaio 2017.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli colleghi,
come noto, le recenti scosse di terremoto,
in combinazione con le nevicate dell’ul-
tima settimana, hanno ulteriormente ag-
gravato la già precaria situazione di molte
aziende agricole e zootecniche danneggiate
dalla precedente ondata di maltempo nel
centro sud del nostro Paese.

Al riguardo vorrei anzitutto evidenziare
che, a seguito dell’incontro di ieri a Bru-
xelles tra il Ministro Maurizio Martina e il
Commissario Hogan, verranno aumentati
gli aiuti a favore dei nostri allevatori e
agricoltori colpiti dal terremoto. L’utilizzo
totalmente flessibile e accelerato degli
strumenti della politica agricola europea
permetterà di erogare 118 milioni di euro
subito dando una risposta alla necessità di
liquidità immediata per le aziende colpite
dall’emergenza.

Salgono così a 35 milioni di euro gli
aiuti per coprire il mancato reddito degli
allevatori, grazie alla possibilità di aumen-
tare del 200 per cento gli aiuti già auto-
rizzati. Verranno pagati con procedure
semplici e senza costi per le imprese. È la
prima volta che si attua una misura a capo
di bestiame con questa consistenza (400
euro a capo bovino e 60 euro per ovino
posseduti prima del terremoto). Sono pre-
visti aiuti anche per il settore suinicolo e
per quello equino.

Allo stesso tempo si procederà al pa-
gamento del 100 per cento in anticipo con
procedure semplificate anche delle misure
a superficie dei fondi dello sviluppo rurale
per 83 milioni di euro.

Si è anche condivisa con il Commissa-
rio Hogan la necessità che la Commissione
definisca un aiuto straordinario e specifico
per il settore agricolo del territorio colpito
con risorse europee del Fondo di solida-
rietà europeo contro le calamità.

Stiamo lavorando anche per dare ri-
sposte alle aziende danneggiate dall’ecce-
zionale avversità atmosferica delle scorse
settimane, in particolare nel Mezzogiorno
e nelle isole. Considerando che lo stru-
mento assicurativo agevolato nei territori
colpiti dalle avversità segnalate dagli in-
terroganti è scarsamente utilizzato dalle
imprese agricole, segnalo che stiamo va-
lutando l’introduzione di una deroga nor-
mativa ad hoc volta a consentire l’accesso
agli interventi compensativi del Fondo di
solidarietà nazionale anche per le imprese
che non si sono assicurate. Il Ministro
Martina ha comunque ribadito la più
ampia disponibilità ad attivare gli stru-
menti previsti in questi casi, tra cui il
Fondo di solidarietà nazionale, non ap-
pena le regioni avranno provveduto alla
stima dei danni subiti.
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ALLEGATO 4

Interrogazione 5-10346 Zaccagnini: Sulla praticabilità di soluzioni
quale quella delle stalle collettive per far fronte all’emergenza

post-sismica per il settore zootecnico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
tengo a rappresentare che sin dalle prime
ore successive al Sisma del 24 agosto 2016,
è stato attivato un coordinamento per la
gestione degli interventi di soccorso agli
allevamenti e agli animali con il coinvol-
gimento della Protezione civile, delle re-
gioni e dei Ministeri. Questo centro di
coordinamento di tutti gli interventi emer-
genziali in ambito DICOMAC – Direzione
di comando e controllo – è stato attivato
presso l’istituto zooprofilattico sperimen-
tale del Lazio e della Toscana, sede di
Rieti.

Alla DICOMAC hanno partecipato su-
bito anche dirigenti del Ministero della
salute e del MIPAAF per assumere le
decisioni necessarie a gestire l’emergenza,
in particolare quella relativa ai fabbisogni
degli allevamenti zootecnici, compresa la
gestione dell’alimentazione, delle mungi-
trici mobili, dei gruppi elettrogeni per
l’alimentazione dell’energia necessaria al
funzionamento delle apparecchiature e
ogni altra occorrenza.

Attraverso le regioni sono state coor-
dinate le diverse offerte di intervento com-
presa la messa a disposizione di strutture,
anche collettive, utilizzabili per il ricovero
di emergenza di animali appartenenti ad
allevatori con stalle non più utilizzabili.

A questo proposito è necessario preci-
sare che non esiste alcun vincolo sanitario
a cui occorre derogare per attivare questa
iniziativa.

Questa possibilità temporanea e per la
stretta gestione della fase emergenziale è
stata offerta a diversi allevatori, ma non
tutti l’hanno accettata, anche a causa di
difficoltà di carattere logistico, soprattutto
per quanto concerne il trasporto dell’ali-
mentazione necessaria ad assicurare l’at-
tività produttiva. Bisogna lavorare affinché
le regioni possano far fronte a tutte le
richieste, dopo aver azzerato la burocrazia
anche per gli interventi fatti dai privati e
certamente accelerare la consegna delle
strutture mobili da parte delle aziende
impegnate nella loro costruzione.
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ALLEGATO 5

Interrogazione 5-10347 Russo: Sui ritardi nella corresponsione dei
premi di cui alla misura 214 – Asse II – Pagamenti agro-ambientali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
premetto che è priorità assoluta del Mi-
nistero rendere più efficienti le attività di
pagamento dei contributi europei alle
aziende agricole, proprio per sostenere i
loro investimenti e garantire la liquidità
necessaria.

Con riferimento ai dati rappresentati
dall’interrogante, preciso che sono in corso
le attività per venire incontro alle richieste
delle imprese. In particolare nel 2016 gli
agricoltori della regione Campania hanno
presentato 676 domande riferite alla « Mi-
sura 214 » e la stessa regione ha autoriz-

zato al pagamento dell’anticipo (85 per
cento dell’aiuto) 67 domande, cioè il 10
per cento del totale, che sono state già
liquidate da AGEA, per un importo com-
plessivo di 105.520 euro.

Inoltre, la medesima regione ha già
chiuso l’istruttoria, a saldo di ulteriori
249 domande, per un importo di euro
752.605, che verranno liquidati da AGEA
entro la corrente settimana. Il comple-
tamento delle istruttorie delle restanti
427 domande, secondo la stima della
regione Campania, dovrebbe avvenire en-
tro maggio 2017.
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